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PESI E MISURE DECIMALI. 



MJSUHE DI LUNGHEZZA. 
Metro, Messa-Maro. 

L*. Verificazione delle Misure di lunghezza con- 
siste nel paragonare dette misure con il metro-cam- 
pione , avvertendo che una delle estremità della 
misura che si esperimenta, deve essere al mede- 
simo livello precisamente dell' estremità del metro 
campione. Quindi, bisogna osservare se vi è una 
perfetta coincidenza fra le linee d'intaccatura della 
misura che si paragona con quelle del metro mo- 
dello. Se questa coincidenza esiste, la misura è 
esatta; se non esiste, perchè la misura è corta, 
questa misura dev' essere rigettata. Se è troppo 
lunga, bisogna vedere di quanto eccede il campione, 
e se l' errore non è maggiore di quello tollerato , 
la misura è ammissibile- 



Riconosciuta ammissibile una misura di lun- 
ghezza, si procede alla di lei segnatura. Due sono 
ì punzoni perciò destinaci ; uno coli' armi dell' Im- 
pero e le lettere E. F. intrecciate e denotano Empire 
Francois, e l'altro un quarto di cerchio, che de- 
nota il quarto del meridiano terrestre, di cui il 
metro k la decima milionesima parte; nel mezzo 
vi è il numero del Dipartimento. 

Regolamento per la Verificazione delle suddette 
Misure. 



Art. ■.* Le nuove Misure di lunghezza, e gli 
errori che è permesso ai Verificatori di tollerare , 
sono i seguenti : 





KUHOIII TOLLERABILI 








NOMI DELLE MISURE. 


In più p« le 






m i. U r e di kg*. 


di maialili. 






milita, decim. 


Doppio Metro. . . . 


mM i. 5? 






1. o. 






o. e. 




Doppio Decimetro.. 


o. 4. 






o. 3. 





Art. a. Sarà permesso di fare delle misure di 
lunghezza ripiegate, purché il numero delle loro 
patti o piegature sia due, cinque o dieci. 



Art- 3. Qualunque Misura dev' essere costruita 
con una tale solidità, che non vi sia luogo a te- 
mere che la sua esattezza possa essere prontamente 
alterata. 

Art. 4- 1 fabbricanti sono obbligati ad impron- 
tare sopra ciascuna misura in lettere maiuscole, il 
nome di ciascuna misura , il nome ed il marchio 
del fabbricante. 

MISURE DI CAPACITA. 

Le misure di capacità sono dì due specie ; 
i.° quelle destinate per la vendita delle granaglie 
o sostanze aride , e possono essere di legno o di 
ferro, rame ed ottone ; quelle destinate per la 
vendita de' liquidi, e queste sono di stagno, o 
di latta, o di maiolicaio di vetro. 

I." PARTE. 

Misure per gli Aridi. 

Le misure ordinarie sono costruite di legno in 
forma di cilindro, la di cui altezza interna sia 
uguale al diametro o larghezza; queste dimensioni 
devono esser prese sul metro. 

Il miglior legname che si possa adoperare è la 
quercia, e dopo questa il noce ed il faggio; ma 
bisogna che siano bene stagionati. Le grandi mi- 
sure , come ettolitri , mezzi ettolitri , doppi deca- 
litri, ec, hanno dei cerchi di ferro, delle traverse > 
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ed aghi di ferro. Bisogna, oltre di ciò, che tutte 
le misure siano costruite con esattezza, precisione, 
eleganza e solidità. 

Ecco i nomi e le dimensioni delle misure per 
gli aridi. 



NOMI. 


ALTEZZE ( 


DIA METRI. 




MHim. 


D«àm. 




5o3. 






3g<). 


3 




*9*. 












■ 85. 


3 




■ 36. 


6 




.□8. 


4 




86. 






63. 


4 




5o. 


3 




3 9 . 
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Dopo essersi assicurati che le misure hanno l'ai- 
tezza e diametri convenienti , si passerà a verificare 
dette misure per mezzo del miglio , che dal cam- 
pione opportunamente riempito si verserà in una 
tramoggia, e da questa nella misura da sperimen- 
tarsi. Questa operazione si» può ripetere più volte 
per maggiore esattezza. 



Sopra ciascuna misura deve essere scrìtto in in- 
cisione, e in lettere maiuscole il nome legale o de- 
cimale di ciascuna misura. Di più dev' esservi ap- 
posto a fuoco il marchio del fabbrcante. 

Le Misure troppo piccole non possono essere 
ammesse alla verificazione. Gli errori tollerabili 
sono dì un centesimo, e meno se è possibile; a 
tale effetto i Verificatori avranno per loro uso 
particolare dei centilitri e mezzi centìlitri per va- 
lutare questi errori. 

I difetti che devono fare rigettare una Misura 
dalla verificazione, sono i seguenti : 

i." Se l'altezza e U diametro non son conformi 
alla tavola di sopra ; 

i. Se le parti della misura non sono solidamente 
combinate e disposte insieme ; 

3. ° Se il fondo non ha una grossezza sufficiente 
per non cedere , e se non è bene incastrato nel 
corpo della Misura. 

4. " Se nelle Misure più grandi, la traversa dì 
ferro non è bene a fiore della bocca di detta Mi- 
sura. 

5. " Se i nomi della Misura non sono scritti in 
lettere majuscole in modo chiaro e durevole. 

6. " Se il fabbricante ha tralasciato di apporre sul 
fondo il suo marchio. 

I punzoni per le misure di capacità per gli aridi 
sono di due specie, e sono pia o meno grandi, 
secondo la grandezza della Misura. 

Uno di questi punzoni rappresenta l'arme dell' 
Impero , cioè un aquila con le lettere iniziali E. F. 



(Empire Francois) intrecciate insieme; questo 
puntone dev' essere applicato alla parte esterna 
della Misura. 

L'altro punzone rappresenta un Caduceo col nu- 
mero del Dipartimento , e si applica alla parte in- 
terna. L'uno e l'altro devono essere applicati presso 
all' orlo della Misura. 

I Verificatori sono autorizzati a ritenere alcun/ 
giorni nei!' Ufìzia le Misure che essi credono bus 
cettibilì di diminuire sensìbilmente nel prosciu- 
garsi, perchè costruite di legname poco secco e 
stagionato. 

II" PARTE. 

Misure per i liquidi. 

Le Misure di capacità per i liquidi sono il dop- 
pio-litro, il litro, mezzolitro, doppio-decilitro, 
decilitro, mezzo-decilitro, doppio-centilitro e cen- 
ii litro. Le dimensioni delle medesime godo notate 
nella tavola seguente : 
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Il comporto o gli errori di contenenza sono 
espressi in grammi e frazioni di grammo, perchè 
la contenenza delle Misure si regola col peso Cosi 
il litro deve contenere un decimetro cubico d'acqua 
stillata, di cui il peso è d'un cbilogramma. Gli 
errori non possono essere tollerati che in più. 

Queste misure si dovrebbero costruire di stagno, 
ma in Toscana, attesa la scarsità di questa me- 
tallo, è stato permesso dì servirsi delia maiolica, 
del vetro e della latta per la costruzione delle me- 
desime. Bisogna però che i fabbricanti avvertano 
sciupol osamente , ed i Verificatori inculchino come 
cose della maggiore importanza ai medesimi, che 
se fabbricheranno qualche Misure di slagno, os- 
servino costantemente la regola, che nella com- 
posizione del metallo per dette Misure, in una 
massa di cento parti, ottantadue parti almeno de- 
vono esser di slagno puro , e diciotto al più di 
piombo. Se il piombo venisse unito allo stagno 
in una maggiore dose , il composto e perciò le 
Misure sarebbero pregiudicievoli essenzialmente alla 
salute pubblica, come è stato riconosciuto dall' 
esperienza. Qualora si presentassero perciò dalle 
Misure di stagno agli ufizj di verificazione, i Ve- 
rificatori domanderanno all'Ispettore le opportune 
regale per conoscere quanto stagno e quanto 
piombo vi si trovi unito. 

Non possono essere ammesse alla verificazione 
le Misure che avranno i seguenti difetti. 

t ° Se essendo costruite di stagno, il titolo del 
metallo è al di sotto di Si centesimi di fino, cioè 




9 

se là Misura contiene più di 18 centesimi di piombo. 

i.° Se vi si scorgeranno rielle ineguaglianze dì 
superficie internamente o esternamente. 

3 ° So noti terranno perfettamente 1' acqua di 
cui saranno riempiute. 

4." Se il fabbricante avesse tralasciato di appli- 
carvi il suo marchio , ed il nome della Misura ■ 

Se questi difetti possono essere corretti i Veri- 
ficatori devono restituire le Misure ai fabbricanti 
per accomodarle; ma se questi difetti non sono di 
satura da potersi cotregece , i Verificatori dovranno 
deformare e spezzare dette Misure. 

Quando una Misura avrà le qualità necessarie 
per essere bollata, si devono applicare i punzoni 
verso la parte superiore rasente all' orlo. Le Mi- 
sure di vetro e di maiolica saranno bollate al so- 
lito per mezzo dei piombi uniti al manico. 

Misure per la vendita del latte- 

Nella tavola seguente sono esposte le dimensioni 
e i comporti delle nuove Misure decimali per la 
vendita del latte, che si costruiscono di latta. 
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NOMI DELLE MISURE. 


delle il Une 


in pia. 




militai, limi». 






i36. 6 


£ 4. o 




108. 4 


3. o 




86. o 




Doppio- decilitro. . . - 


63. 4 


i. 5 




5o. 3 


1' o 



Gli errori tollerabili, o comporti espressi nella ta- 
vola non sono ammissibili ebe soltanto nel caso in 
cui fossero in più- o in eccesso- 

Indipendentemente dalle altre cause che posson 
fare rigettare queste Misure , le quali cause sono 
comuni alle altre Misure per i liquidi, non si am- 
metteranno quelle che avranno i seguenti difetti. 

i " Se queste Misure essendo costruite di latta , 
non avessero nella parte superiore un orlo o ro- 
vescio dell' istesso metallo fissato al corpo della 
Misura , «ve non fosse scritto il nome della me- 
desima , e se il fabbricante avesse trascurato di 
porvi una goccia di stagno spianata e destinata a 
ricevere uno dei due punzoni, e principalmente 
quello che ha le cifre dell' Impero. 

a.' Se la Misura fosse costruita di rame, zinco» 
o altro metallo malefico. 




PESI. 



I pesi si fanno di ferro o d'ottone. Non si riceve- 
ranno in avvenire i pesi di piombo , ni si potranno 
verificare quelli esistenti in commercio che do- 
vranno essere ritirati. 

Si fabbricano di ferro fuso dei pesi di cinque 
miriagrammi, di due e di un miriagramma, di 
cinque, due ed un chiliogramma , ed anche dei 
pesi più pìccoli fino all' ecogramma, e mezzo etto- 
gramroa. 

Si fanno di ottone dei pesi dal miriagramma fino 
al grani ni a. 

Le frazioni del gramma si fanno con dei pezzetti 
di faglia d'ottone. 

Ogni peso deve portare il nome che esprime ij 
suo valore. 

La verificazione dei pesi si fa con le bilance , che 
sono di due sorte ; quelle di una portata media cbe 
servono a verificare i pesi dal doppio chilogrammo 
fino al mezzo ettogrammo o doppio decagrammo, 
e quelle di una più piccola portata per la verifica- 
zione dei pesi minori. 

Bisogna che le bilance siano sensibili ed esatte; 
le bilance hanno la sensibilità necessaria per la ve- 
rificazione, quando s' inclinano e sentono l'addi 
■ione di una ventimillesima parte del più forte peso 
che sono destinate a portare. 

Prima di sottoporre i pesi allo sperimento delle 
bilance, bisogna assicurarsi se le bilance sono in 
3 



buon ordine , onde eseguire questa verificazione 
come conviene, essendo i pesi la specie di misura 
che esigono la più gran precisione e diligenza. 
Non potranno essere ammessi alla verificazione > 
pesi che non adempiranno le condizioni del se- 
guente Regolamento. 

REGOLAMENTO 

PER LA VERIFICAZIONE DEI PESI. 
Pesi di ferro. 

Art. i. I nuovi pesi di ferro, e gli errori che 
si possono tollerare nella loro esattezza sono com- 
presi nei seguente prospetto : 



NOMI DEI PESI. 


Errori lolknbiU 
te più. 




Vinoni. Dumi, 








io. a 




fi. o 




4- o 








I. o 




o. 5 




». 3 











■s 

Aht. a. Gli errori dei quali si tratta nel aticolo 
precedente non sono tollerabili che nel caso sol 
tanto in cui fossero in più o in eccesso. 

Art 3. Non saranno ammessi se non i pesi che 
avranno le seguenti condizioni. 

Bi* Che non abbiano ineguaglianze di superficie 
o concavità ove potesse aggiungersi del piombo o 
del ferro- 

i.° Che l'anello e l'oncino di cui sono forniti » 
siano di ferro non gettato , e costruiti in una ma- 
niera solida e stabile. 

3." Che nel luogo ove deve apporsì il punzone 
vi sia una quantità di piombo bastante per ricevere 
P impronta. 

4-" Che non vi siano dei pezzi ripartati , e che 
la fusione non sia cosi aspra ehe il minore uno 
possa farne rompere una parte. 

5." I pesi devono avere il nome e le cifre che 
indichino il loro valore , ed il marchio del fabbri- 
cante- 

Art 4' I pesi che avranno queste condizioni 
saranno bollati col punzone dell'Impero, con una 
o più impronte come meglio converrà- 

Pisi d'oltane. 

I nuovi pesi d'ottone sono espressi nel prospetto 
seguente , ove si vedono ancora gli errori che 
sarà permesso di tollerare. 
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HOMI DEI PESI NUOVI, 


Errori tollerabili 
in più. 




Gnmmi. Decimi 




i5o- o 




80. o 


Mezza miriagramma 


5o. « 


Doppio chiliogramma . 


a 5. o 




l5. D 




io. o 




5. o 




3 o 








, o 




. o 




.. o 




■>■ 4 




0. 1 






Doppio decigramma- 




Decigrammi. 




Mezzo decigrammi. 




Doppio centigramraa. 




Centigrarama. 





! 



■ 
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Art. 5. Gli errori di cui si parla nell' articolo 
precedente non saranno tollerati se non saranno 
io più o in eccesso. 

Art 6. Allorché i pesi saranno internamente 
vuoti non potranno verificarsi se non dopo che 
saranno chiusi con una vite d'ottone a fiore della 
superficie in modo da potervi applicar l'impronta 
del punzone. 

Art 7- I Pesi in forma di parallelepipedo de- 
vono esser costruiti in modo che la riunione di 
tutte le parti formi un parallelepipedo regolare si- 
mile a quello che rappresenta una unità del peso. 
Questi verranno bollati con un punzone particolare 
che rappresenta un ago d'unabilancia col num. del 
dipartimento. 

Art. 8 La superficie dei pesi dev'esser polita 
senza che vi si scorga alcun corpo estraneo, nè 
alcuna ineguaglianza o irregolarità. 

Aut. 9. 1 fabbricanti' sono obbligat i ad apporre 
ai pesi i nomi e le cifre proprie di ciascheduno 
ed il marchio di cui fanno uso 

Art. 10. 1 Verificatori potranno dispensarsi d'ap- 
porre il punzone ai pesi inferiori al gramma. 

Stadere. 

Le stadere sono specie di bilancìe a braccia di- 
suguali. Il braccio più lungo è intaccato in parti 
uguali , che devono indicare o dei miriagrammi, 
o dei chilogrammi , o degli ettogrammi o deca- 
grammi secondo là forza delia stadera- 
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perchè la stadera sia : giusta bisogna che abbia 
l,, molta mobilità nel punto di sospensione, ciofc 
che il coltello a cui è sospesa abbia un canto ab' 
bastanza acuto perchè i moti dell'ago siano lìberi- 
i." Gbe le spigolo superiore del braccio più lungo 
o sia la linea su cui scorre il Romano o peso cur - 
sore, e il punto di sospensione del piatto o del 
gancio siano in linea retta. 5." Che la leva o ago 
della stadera abbia forza bastante per non piegare 
sotto il peso di cui si carica. 4.- Glie il coltello 
da cui la leva è traversata superiormente o sia nel 
punto dì sospensione non freghi nella cappia 5, », 
Finalmente die le divisioni dell'ago stano uguali fra 
loro- 
Poste queste condizioni basta di verificare la 
stadera in due punti differenti, e meglio in colto 
ed in fondo- Lo strumento sarà buono ed ammis- 
sibile se farà equilibrio con i pesi di cui è caricato 
o traboccherà con molta lentezza. La stadera sarà 
ancora ammissibile quando per ottenere questo e. 
quilibrio convenga aggiungere al peso dì cui è ca- 
rica una millesima parte del medesimo- 

Le stadere saranno bollate con i punzoni desti- 
nati per i pesi di ferro ■ 

Bilancie a braccia uguali. 

Nella verificazione delle bilancie bisogna osser- 
vare se v! sono irregolarità che risaltano all'occhio 
come un braccio più lungo ed uno pifi corto, l'ago 

disuguale in grossezza, 0 troppo lottile, il col- 



, 
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tello non fissato solidamente o che vacilli nella 
cappia , ec. 

L'operazione importante del verificatore però è 
di determinare il grado di giustezza della bilancia, 
ciò che si fa col caricarla da ambedue i bacini del 
peso più forte che pub portare, e vedere che ag- 
giunta di peso può far rompere P equilibrio Cosi 
s e la bilancia essendo caricata su' i due piatti di 
cinque cbiliogrammi per parte , 1' equilibrio sarà 
rotto coli' aggiunta di un grammo da una parte, si 
dirà che la bilancia è sensibile a una cinquemil- 
lesima parte del suo peso. 

Parimente se le braccia della Bilancia sono di- 
suguali, questa ineguaglianza si determinerà in cen- 
tesimi o in millesimi Cosi se due pesi uguali d'un 
chiliogramma non potranuo esser messi in equi- 
librio che coli' aggiunta d' un centigramma in uno 
dei piatti , le braccia staranno fra loro come 100001 a 
iooooo, cioè un braccio sarà più lungo dell'altro 
d'una centomillesima parte. 

Parificazione dei campioni- 

I pesi e misure campioni di cui si servono ' 
Verificatori per riscontrare i pesi, e misure da emet- 
tersi in commercio, sono sottoposti ad' alterarsi colli 
uso, e perciò bisogna diedi tempo in tempo i Ve 
rificatori si assicurino se detti campioni, e stru- 
menti di Veri ficazione hanno sofferto. A tale ef- 
fetto essi medesimi, o coJTajuto ed assistenza di 
un abile, artefice esamineranno se i Campioni tanto 



delle misure di lunghezza, e di capaciti , che dei 
pesi , le bilancie ed altri strumenti di verificazione 
hanno bisogno di esser corretti per ridurgli alla 
necessaria precisione ed esattezza. Oltre di ciò avran- 
no la maggior diligenza tanto nell'ad oprargli che 
nel custodirgli, e difendergli dalla ossidazione o 
ruggine , col polirgli spesso con dei panai imbevuti 
d'olio, e tenergli dentro le loro custodie. 

I campioni si possono facilmente alterare se sof- 
friranno degli urti o delle cadute, ed anche gua- 
stare interamente ; onde è necessario di usare molta 
cautela nel maneggiargli. 

È necessario pure che i punzoni siano custoditi 
gelosamente, e tenuti chiusi e non esposti ad esser 
maneggiati dai fabbricanti. Quando qualche pun- 
zone verrà alterato dall' uso e non farà più l'im- 
pronta chiara e precisa, i Verificatori non se ne 
serviranno se non dopo averlo fatto ridurre in buono 
stato. 
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ISTRUZIONE 



SULLA VERIFICAZIONE 
DELLE MISURE E PESI USUALI 

Stabiliti dal Decreto Imperiale dei 1 3 Febbrajo i 8 1 3. 
NI SDK E LINEAMI. 

■Prima di procedere alla verificazione delle Misure 
di lunghezza che sono l'auna, la tesa, ed il piede, 
bisogna cominciare da osservare se esse sono co- 
struite bene , e regolarmente, cioè se sono fatte di 
buona materia, se sono divise e numerate esatta- 
mente , se le staffe di ferro o di ottone di cui sono 
guarnite all'estremità sono bene inerenti ed a con- 
tatto del legno. Quindi si eseguirà la verificazione 
per mezzo del comparatore di legno, sul quale si 
collocherà il campione e gli si confronterà la 
misura da verificarsi. La prima cosa da vedersi è 
se la misura ha la lunghezza richiesta, ciò che si 
conoscerà dall'esatta concordanza dell' estremità; 
se la misura è giusta, per questo rapporto, si ve- 
rificheranno le divisioni, l'esattezza delle quali si 
riconoscerà dalla perfetta coincidenza delle linee 
con quelle del campione. Le differenze si valute- 
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ranno per metto dello strumento d'ottone in forma 
di squadra di figura di T che ha da ambedue ì 
lati uni piccola scala divisa in dieci parti di cui cia- 
scuna corrisponde a un decimo di milimetro. 

Gli errori tollerabili sulle misure di lunghezza 
usuali sono Tegolati come segue: 





MIS 


UPi E 




DI LEtìNO 










Per la mezza-Tesa . . 


o e 






o 4 




Per il mezzo-piede . . 


o 3 










Per la mezza- Auna - 


e 6 





Misure eli capacità usuali per gli aridi. 



Prima di ammettere queste Misure alla verifi- 
cazione bisogna esaminarle sul rapporto della co- 
struzione; cioòjse sono lavorate bene e solidamente 
e in modo speciale se il fondo è fissato in guisa che 
dopo la verificazione non si possa alzare o abbas- 
sare ; ed inoltre se il legno è buono e stagionato , 
mentre essendo impregnato d'umidità o non bene 
secco , il verificatore può ritenere presso di se alcuni 



giorni le misure per accertarsi , se soffrono altera- 
zione. Quindi si verificheranno le dimensioni , e 
se le differenze sono considerabili la misura sarà 
rigettata. Finalmente si eseguirà la verificazione 
col miglio per mezzo delle solite tramogge. Gli 
errori da tollerarsi non possono esser mai in meno, 
ma sempre in eccesso , purché l'eccesso non sia più 
grande d'un centesimo, dovendo stare al maggiore 
rigore possibile. 

Misure di capacità usuali per i Liquidi. 

Riconosciute ammissibili per la costruzione, e per 
l'esattezza delle dimensioni le Misure per i liquidi, 
si procederà alla loro verificazione per mezzo dell' 
acqua, o in caso di maggiore esattezza col peso 
dell'acqua medesima. Gli errori tollerabili in ec- 
cesso, ne! peso dell'acqua sono i seguenti. 





PESO 

dell' acqui. 


COMPORTO 

in pia 




Grammi. 


Crimmi. 








Mezzo Litro 


Soo 


■ S 


Quarto di Litro .... 


i5o 




Ottavo di Litio . . ■ ■ 


iz5 


o 5 


Sedicesimo di Litro. . 


Gz 5 


o 7 



Pesi usuali- 



La verificazione dei pesi esige molta attenzione 
perchè la minore negligenza nelle operazioni che 
vi hanno rapporto pub avere dei cattivi effetti La 
maniera più sicura si e di porre il campione 
sopra un piatto della bilancia, e formare l'equili- 
brio col mettere nell'altro piatto dei pesi o peczi 
di metallo comunque. Stabilito cosi l'equilibrio si 
toglie dal piatto il campione, e vi si sostituisce 
il peso che si vuole verificare ; se l'equilibrio sus- 
siste il peso è esatto; se e scarso o leggiero , il 
peso dev'esser riggettato; se è grave si deve ag- 
giungere nell' altro piatto il comporto accordato, 
ed esaminare se rosi il peso fa equilibrio ed è am- 
missibile. Questo metodo è il solo che possa dare 
dei resultati certi ; e sebbene sembri un poco 
più Inngo, offre il vantaggio di poter verificare di 
seguito tutti i pesi simili con molta celerità. 

E superfluo avvertire che i Verificatori devono 
primieramente esaminare i pesi sotto il rapporto 
della costruzione ; e rigettare quelli che fossero 
difettosi ne Ha forma o nella materia o nell' ese- 
cuzione. 

GÌ i errori tollerabili in più solamente , sono 
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Stadere. 

I Verificatori devono essere molto rigorosi nella 
verificazione ed a mini sione delle stadere, strumenti 
con i quali facilmente si inganna il publico Esa 1 
devono verificarne con precisione anche le divisio- 
ni, e fare attenzione, che l'ago sia proporzionato 
alla tirata delle medesime, e che siano ben tempe- 
rati ed acuti i coltelli, che girano nelle cappie, e 
che non si muovano dal punto ove devono agire, 
giacché la precisione delle stadere dipende molto 
dalla buona costruzione dei punti di sospensione- 
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Applicazione dei Punzoni. 

I punzoni non devono applicarsi sopra le misure se 
non dopo che saranno state verificate e trovate esatte. 

Nelle misure di lunghezza, il punzone deve ap- 
porti nel luogo il più visibile, e sopra ciascuna 
faccia divisa. 

Nelle misure di capacità di legno il punzone 
deve apporsi il più che sarà possibile rasente all' 
orlo superiore internamente ed esternamente. 

Nelle misure di latta il punzone dev' essere ap- 
posto sulla goccia spianata di stagno messa vicino 
all'orlo, esopra quella che i fabbricanti metteranno 
pure nel luogo dove il fondo si riunisce col corpo 
della Misura. 

Nelle Misure di terra, di majolica o di vetro, 
il punzone si apporrà sull' anello o palla di stagno 
o di piombo nel manico della misura. 

Neipesidi ferro il punzone si apporrà sul piombo 
che avrà servito per aggiustargli; se saranno ag- 
giustati senza piombo , si imprimerà il punzone 
sull'anello spianato a tale effetto. 

Nei pesi d'ottone si apporrà il punzone nel luogo 
più comodo e più. apparente. 

Non si deve apporre il punzone sull* ago delle 
bilance ma solamente nei piatti o bacini ; nelle sta- 
dere sarà bene di apporlo sul Romano o peso cursore. 

Conservazione dei Campioni, e strumenti di 

Sarà opportuno che in ciascuno ufizio di veri- 
ficazione vi siano dei campioni usuali per servir- 




sene giornalmente e pei conservare meglio, e ri- 
sparmiarti i veri campioni dei quali con vi irà ser- 
virsi il meno possibile ,o solo neicasi diriicmtrare 
gli usuali. 

Non si ripeterà ciò che è stato detto in addietro 
sopra la conservazione dei Campioni. I verificatori 
devono considerargli come cose preziose e in certo 
modo sacre, le quali non è permesso di maneg- 
giare che ad essi solamente. Molta cura ancora 
dovranno avere degli strumenti dì verificazione e 
dei punzoni , non tanto per presarvargli dalle al- 
terazioni, quanto pei ripararle quando ne avessero 
sofferte. 

Le bilancie dovranno essere spesso esaminate 
pei vedere se hanno perduto punto della loto sen- 
sibilità e precisione, e dovranno pure essere polite 
pili spesso che sarà possibile. 

CO NCLUSIONE 

Per mezzo dì queste Istruzioni , le operazicni 
dei Verificatori saranno più certe e più uniformi. 
Non ostante nel pratico esercizio delle medesime 
possono occorer delle difficoltà e nascere dei dubbj, 
che i Verificatori si faranno un dovere di farsi 
schiarire solIecitamerite,eperciò sì rivolgeranno all' 
Ispettore dei Pesi e misure, che darà loro i lumi 
necetsarj per regolarsi nei casi non contemplati 
nelle presenti istruzioni. 
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